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Sconcertante decisione del de Napolitano 

Il sindaco scioglie la riserva: 
«A Nola mi alleo con il MSI» 

La decisione comunicata con una lettera - Un gravissimo passo indietro - Respinta la col
laborazione degli altri partiti - Contrasto con quanto preannunciato da Grippo e Gava 

NOLA — La Democrazia cri
stiana ha dunque fatto la sua 
scelta: a Nola si torna in
dietro. 

Accettati i voti del MSI, 
Aniello Napolitano (il sindaco 
nato dal connubio DC-fascisti) 
ha infatti sciolto positivamen
te la sua riserva. Nola avrà, 
quindi, un'amministrazione di 
centro destra che potrà reg
gersi solo grazie ai voti deci
sivi del movimento sociale. 
Tutte le altre forze politiche 
democratiche vengono cosi 
relegate all'opposizione da un 
partito — quello dello scudo-
crociato — che qui a Nola 
mostra noi fatti una chiusura 
gretta e non più tollerabile 

' ed una gravissima incapaci
tà a cogliere gli elementi di 
novità p di cambiamento che 
pure agitano la nostra provin
cia e tutta la regione. 

La sua decisione Aniello Na
politano l'ha comunicata ai 
consiglieri comunali di tutti i 
partiti con una lettera breve 
e burocratica: « Sciogliendo 
positivamente la riserva e-
spressa nel corso della seduta 
consiliare del 7 ottobre scorso 
dichiaro di accettare, come 
accetto, la nomina a sindaco 
del Comune di Nola ». 

La nota è stata inviata dal 
sindaco all'assessore anziano 
che ha poi comunicato la de
cisione sconcertante a tutti 
gli altri consiglieri. Si chiude, 
così, per il momento, una vi
cenda che aveva avuto inizio 
il 30 settembre scorso quando 
la giunta minoritaria di sini
stra (PCI-PSI-PSDI) si dimise 
l>er favorire la formazione di 
un'amministrazione della qua
le facesse parte un più ampio 
schieramento di forze politi
che democratiche. 

Giusto una settimana dopo. 
fascisti e democristiani fece
ro confluire i propri voti sul 
nome di un consigliere DC. 
Aniello Napolitano appunto. 
che fu cosi eletto sindaco. 
Accettò l'incarico con riser
va tra le proteste dei rappre
sentanti degli altri partiti che 
chiedevano dimissioni imme
diate: alla sua nomina, infat
ti, avevano contribuito in ma
niera decisiva i voti dei con
siglieri missini. 

Questa elezione apri con
trasti laceranti, oltre che tra 
la DC e le altre forze politi

che democratiche, all'interno 
della stessa Democrazia cri
stiana. Nella delicata vicenda 
intervenne anche il capo
gruppo DC alla Regione. Ugo 
Grippo, che incontro gli espo
nenti democristiani di Nola 
(in gran parte si rifanno alla 
sua stessa corrente, quella 
gullottiana) e consigliò loro 
di dimettersi. Questo interven
to, però, non servi a sblocca
re la situazione. 

E allora, mentre le proteste 
e l'indignazione di tutti i par
titi democratici aumentavano, 
l'on. Antonio Gava — respon
sabile nazionale DC per gli 
enti locali — convocò una riu
nione a Roma. Vi presero 
parte il segretario provinciale 
della DC. Raffaele Russo, il 
responsabile provinciale enti 
locali, Accardo. il capogruppo 

consiliare al Comune di Nola, 
Mauro, ed il sindaco, Aniello 
Napolitano. 

Al termine della riunione 
un comunicato diffuso uffi
cialmente anche tramite le 
agenzie: sindaco e assessori 
— si sosteneva, in sostanza 
— sono pronti a rassegnare 
le dimissioni. Poi, a meno 
di una settimana dalla riu
nione romana, il colpo di 
scena che ha dovuto far ri
credere quanti avevano spe
rato in una conclusione po
sitiva della vicenda. Sindaco 
e assessori, dunque, non si 
dimettono. 

E' una decisione, una scel
ta politica sulla cui gravità 
appare addirittura inutile in
sistere. In una fase nella 
quale la ricerca dell'unità e 
della collaborazione tra i 

Dopo lunghe trattative 

Eletta a Sant'Arpino 
una giunta Dc-Pci-Psi 

CASERTA — Cambio « della guardia » al comune di S. Arpino: 
alla compagna Angela Ruggiero è subentrato nell'incarico di 
sindaco il socialista Gerardo Piazza. E cosi, con la ricomposi
zione di una maggioranza DC, PCI, PSI — obiettivo per il 
quale avevano lavorato i comunisti del paese e la stessa com
pagna Ruggiero, cui era stato affidato un mandato esplorativo 
finalizzato alla ritessitura dei rapporti tra i tre partiti demo
cratici — si chiude una crisi durata oltre 5 mesi. 

Assessori sono risultati eletti i comunisti Angelo Ruggiero 
e Franco Lettera, e i de Domenico Capasso e Felice D'Anto
nio (supplenti: il comunista Ernesto Di Mattia e il de Ernesto 
Capasso). 

Va sottolineato — come hanno fatto i consiglieri comunali 
comunisti nella decisiva seduta del coasiglio comunale — che 
alla DC va imputato il ritardo accumulato per giungere alla 
soluzione della crisi: infatti questo partito, in un primo mo
mento. aveva non solo sottoscritto il programma concordato tra 
le forze democratiche, ma aveva dato il suo assenso sulla 
ripartizione degli incarichi in giunta che prevedeva l'asse
gnazione della carica di sindaco ad un comunista. 

Con un improvviso quanto immotivato voltafaccia la DC 
venne poi meno agli impegni presi e ovviamente, si dovette 
ricominciare tutto da capo Si apri così, una trattativa lunga 

L'unità tra i tre partiti non è stata raggiunta soltanto sulP 
organigramma, ma anche per quanto riguarda importanti e 
decisive questioni programmatiche; varo del piano regolatore. 
sanità pubblica 

E sul piano regolatore la nuova amministrazione si è già 
messa di gran Iena al lavoro: ieri sera, infatti, si è svolto un 
primo incontro con un gruppo di tecnici incaricati di redigere 
il piano in questione. 

m. b. 

partiti appare indispensabile 
ed è oggetto dell'impegno co
mune di forze pur differenti 
tra loro, la Democrazia cri
stiana di Nola decide di ab
barbicarsi al potere, avvalen
dosi dei voti determinanti dei 
missini, rifiutando il contri
buto e l'apporto dei partiti 
democratici. 

E' una scelta che gioverà 
alla città? Possiamo dire già 
da ora, senza alcun dubbio, 
che così non sarà. Nola ed i 
suoi drammatici problemi ne
cessitano di uno schieramen
to di forze, di un impegno co
mune che non ha nulla a che 
vedere con lo scandaloso con
nubio DC-MSI. Che garan
zie può dare alla gente, ai 
giovani, alle donne dell'im
portante centro della pro
vincia un'amministrazione 
nata dalla contrapposizione. 
dallo scontro, dalla divisione 
tra i partiti? 

Al di là di tutto ciò. co
munque, un altro interroga
tivo si pone in maniera pres
sante. Quella compiuta a No
la, è una scelta di caratte
re « personale >, è una ini
ziativa — per intenderci — 
da addebitare solo allo spre
giudicato modo di far poli
tica del sindaco Napolitano 
o è qualcosa di diverso? Sia
mo chiari: ha il potere e la ' 
« forza * Aniello Napolitano 
di contrapporsi a dirigenti del 
suo partito del calibro di Grip 
pò e Gava? 

L'interrogativo non è ozio
so. Solo gli avvenimenti dei 
prossimi giorni potranno fa
re luce su una vicenda che, 
se certamente scandalosa, ap
pare ancora assai poco chia
ra. Se non ci saranno, infat
ti, nuovi e decisi interventi 
dei dirigenti DC sugli espo
nenti democristiani di Nola. 
non sarà azzardato pensare 
che l'intera operazione è sta
ta resa possibile solo dalla 
copertura che l'intero parti
to ha fornito ai rappresen
tanti locali dello scudocro-
ciato. 

Ed allora l'episodio — di 
per sé gravissimo — verreb
be ad assumere caratteri di
versi, ancora più preoccu
panti che potrebbero avere 
ripercussioni anche al di là 
dell'ambito cittadino. 

f. g.' 

Sabato assemblea popolare a Borgo San Lazzaro 

Giovani e contadini di nuovo 
in lotta: «Persano è nostra» 

K 

Centinaia e centinaia di ettari di buona terra restano incolti: neanche l'esercito li usa più - Il parere di PCI, 
PSI, cooperative e Confcoltivatori: «Siamo ad una stretta finale; il governo mantenga gli impegni presi» 

Da un gruppo di operai e di delegati 

Ambiente di lavoro: 
Alfasud denunciata 
L'esposto alla procura della Repubblica 
Il più alto tasso di infortuni e malattie 

AU'Alfasud il numero degli incidenti sul lavoro e delle 
malattie professionali è nettamente superiore alle media 
di ogni altra fabbrica metalmeccanica con analogo pro
cesso produttivo; è quanto affermano i 36 operai e i 10 
delegati del consiglio di fabbrica che hanno firmato 
l'esposto denuncia presentato alla magistratura contro 
l'Alfasud. 

In 15 mesi (dal 1. gennaio '70 al 31 marzo '77; si tratta 
di dati forniti dalla stessa azienda) sono avvenuti 7.305 
infortuni sul lavoro di cui 2.465 con prognosi inferiore ai 
3 giorni e 4.865 con prognosi superiore ai tre giorni e 
quindi indennizzati dall'INAIL. Questi dati si riferiscono 
particolarmente al reparto scocca ed a quello verni
ciatura. 

Inoltre nell'esposto si afferma: «Si stima che l'Alfa 
Sud ha prodotto finora per soli infortuni sul lavoro 
circa 500 operai condizionati permanentemente nella loro 
salute e integrità fisica e psichico. Si stima che il no
tevole grado di nocività ambientale ha prodotto finora 
in circa 1000 operai malattie professionali o da lavoro 
con caratteristiche più o meno Irreversibili (ulcere e 
broncopneumopatie ai saldatori, ipoacusie alle presse, 
ernie del disco e nevrosi d'allarme agli addetti alle ca
tene di montaggio, dermatiti alla lastrosaldatura, ecc) ». 

Allegando una serie di documentazioni relative a 
singoli lavoratori, 1 firmatari della denuncia sostengono 
che esistono gli estremi della violazione della legge da 
parte dell'azienda (a partire dallo statuto dei lavoratori 
per finire alle leggi ordinarie) e che in alcuni casi s: 
possa ipotizzare addirittura il reato di lesioni volontarie 

I lavoratori che hanno presentato l'esposto hanno 
tenuto Ieri sera una conferenza stampa nel corso della 
quale hanno anche precisato il significato politico della 
loro iniziativa. 

« Noi riteniamo — hanno detto — che lo sforzo per il 
risanamento dell'azienda, in cui è impegnato l'intero 
movimento sindacale, non può escludere la questione 
dell'ambiente di lavoro. Anzi, spesso la nocività dell'am
biente è causa di microconflittualità e di assenteismo e 
comunque è un elemento che turba e compromette la 
piena produttività degli impianti ». 

La segreteria nazionale di Medicina democratica ha 
fatto sapere che si costituirà parte civile nel processo 
che i lavoratori hanno chiesto se. ovviamente, la pro
cura della Repubblica lo istruirà. 

La strada dell'azione giudiziaria, però, non può essere 
né l'unica né la prioritaria forma di lotta operaia per 
il risanamento dell'ambiente di lavoro. 

Questo discorso — si afferma al consiglio di fabbrica 
— il sindacato lo sta affrontando nei confronti di area. 
nei quali il movimento operaio si pone il compito di 
affrontare globalmente in termini di denuncia e di prò -
posta, l'intero discorso sul risanamento dell'azienda. Del 
resto già sono stati raggiunti alcuni accordi (area sta
gno, coupé) sull'ambiente di lavoro e nei confronti che 
si avranno nei prossimi giorni con l'azienda (abbastanza 
sorda su questo problema) la classe operaia dovrà af
frontare tutti i problemi riguardanti l'ambiente di lavoro. 

Il 

AVELLINO - Oggi una riunione all'Unione industriali e un'assemblea a Flumeri 
•*aBBBBBaBB)B*aBBaaBBajaMB^B»«»jBBaajB*aaBa*Baaa^ 

Giornata decisiva per le assunzioni Fiat 
Nuovo confronto fra Federazione unitaria, FLM e direzione dell a fabbrica sul problema dei criteri delle chiamate al lavoro - Nello 
stabilimento incontro tra operai e rappresentanti della FIOM, della UILM e della FILM sulla questione del sindacato unitario 

AVELLINO — E' ormai ad 
una stretta decisiva la ver
tenza per le assunzioni allo 
stabilimento FIAT di Piume-
ri: stamane, alle ore 10, ci 
sarà presso la sede dell'U
nione industriali di Avellino 
un incontro tra la federazio
ne unitaria sindacale e 
l'PLM, da un lato, e la dire
zione della multinazionale to
rinese dall'altro. La riunione 
verterà sul criteri in base ai 
quali assumerà altre 700 uni
tà lavorative 

Sempre nella mattinata, ma 
qualche ora prima, ci sarà 
anche un'assemblea tra diri
genti sindacali e i 300 e più 
operai che già lavorano alla 
fabbrica del piccolo centro 
della valle dell'Ufita. Parteci
peranno i compagni Milano 
della FLM nazionale ed i 
segretari provinciali di cate
goria (Rondinelli per la 
FIOM, Festa per la UILM. 
Alvino per la FILM). 

Nell'incontro con la FIAT J 
sindacati e l'FLM ribadiranno 
— di contro alle manovre 
clicntelari messe in atto an
che di recente dalla FIAT — 
la necessità di procedere alle 
assunzioni secondo criteri se 
ri e democratici. Questi si 
riassumono nel riconoscere 
alla FIAT solo il diritto di 

fare richiesta all'ufficio del 
lavoro di Flumeri del numero 
di operai che, di volta in vol
ta. 

E' questa una posizione 
sulla quale il sindacato — 
con la forza che gli proviene 
dalle lotte condotte e dal 
consenso popolare ricevuto — 
non è disposto assolutamente 
a transigere. 

Venendo poi all'assemblea 
nello stabilimento FIAT, bi
sogna dire che essa ha in
nanzitutto lo scopo di fare il 
punto sulla trattativa in cor
so con il padronato all'inter
no del settore di produzione 
del veicolo industriale. Ciò 
vuol dire non solo affrontare 
i problemi di ristagno e di 
minaccia di cassa integrazio
ne che In esso si profilano, 
ma anche definire concreta
mente gli obiettivi di lotta 
attraverso 1 quali rendere lo 
stabilimento di Flumeri cen
tro di riferimento di tutta la 
produzione autobus. Natu
ralmente. il dibattito sindaca
to-operai FIAT dovrà anche 
affrontare le questioni di 

L'ANNUNCIO DATO IN UN INCONTRO ALL'INTERSIND 

Per la Cirio la vetreria deve chiudere 
La « Cirio » liquida la vetre

ria. La decisione, già annun
ciata nel programma di ri
strutturazione, è stata uffi
cializzata nel corso di un in
contro all'Intersind. 

I 118 lavoratori attualmen
te impegnati nella vetreria 
saranno assorbiti in parte 
nelle altre fabbriche di San 
Giovanni in fase di riorganiz
zazione e in parte in iniziati
ve alternative, non meglio 
precisate dall'azienda, la qua
le si limita ad affermare che 
per esse sono In corso conva
lide tecnico-economiche. 

II programma sul diverso 
impiego del personale dovreb
be essere pronto entro tren
ta giorni. Esso prevedere i 
termini entro cui cesserà la « vita » all'interno della fab- j 

brica e quelle della costru- j 
zione di un sindacato unita- ! attività della vetreria ed i pe-
rio. i riodi di riqualificazione de! 

_ I personale da impiegare m al-
9* • • I tri settori per mezzo dell'in

tervento della cassa integra
zione. 

Cadono, dunque, i « rami 
secchi » o, per essere precisi 
i rami che si è voluto far sec
care ad ogni costo. 

Nelle note aziendali è det
to che « gli accertamenti 
espletati escludono prospet
tive per un economico rinno
vamento degli impianti della 
vetreria». In effetti lo stabili
mento perde ogni anno qual
cosa come mezzo miliardo. Ma 
ciò accade perché da anni non 
si investe una lira per miglio
rare e rendere competitivi gli 
impianti. 

Questa tattica di portare al 
logoramento le strutture pro
duttive che in prospettiva si 

cato. Secondo il consiglio di 
fabbrica anche lo scatolificio 
correrebbe dei rischi analo
ghi visto che si comincia con 
l'annuncio dello spostamento 
di una linea di produzione al
la lattografica. 

Senza analizzare a fondo il 
programma di ristrutturazio
ni dell'intero gruppo, che pre
vede ia spesa di 10 miliardi e 
mezzo, l'impressione che si 
riceve dal documento azien
dale conferma le preoccupa
zioni suscitate dalla politica 
che la finanziaria SMS per
segue da tempo: comprimere 
le attività produttive, di tra
sformazione ed estendere e 
rafforzare quelle di commer
cializzazione. Il consiglio di 
fabbrica ricorda :n proposito 

do,! co*i la giustificazione ^ d j S a n Giovanni a Teduc 
della loro poca competitività 
è molto diffusa e viene da 
tempo denunciata dal sinda-

CASERTA - E' « Il Progresso di Terra di Lavoro » 

La rinascita di un giornale 
CASERTA — « Il progresso di 
Terra di lavoro a è una testa
ta storica del movimento ope
raio e democratico casertano: 
nacque infatti nel 1955 e, co
me quindicinale, usci per pa
recchi anni fra alterne vicen
de. La riprendiamo oggi con 
un'altra veste tipografica e 
diversa periodicità, 

Due gli obiettivi ispiratori: 
il primo è di ricercare espe
rienze. testimonianze, riapri
re un dibattito sul passato no
stro ed altrui che crediamo 
più che mai attuale; infatti 
noi non veniamo da un passa
to indistinto, le nostre lotte 
non sono cose di questi gior
ni e nemmeno di questi ulti
mi anni. Riflettere sui suc
cessi e sulle sconfitte del tan
ti comtMgni che ci hanno pre
ceduto, sulle loro giuste in

tuizioni e sui loro errori non 
è un lavoro di archeologia. 
ma un collegamento vitale 
con le lotte, con le battaglie 
per il progresso, per lo evi
luppo, per la democrazia, per 
gli ideali del socialismo che 
sono parte decisiva del nostro 
patrimonio storico e ideale; 
senza di che anche le nostre 
stesse vicende odierne rischia
no di essere incomprensibili. 

Il secondo obiettivo è in
dicato nel sottotitolo in co
pertina: riflessione politica e 
culturale. Pensiamo che di 
questo ci sia bisogno; ogni 
forza politica, e noi in modo 
particolare, ha bisogno di ri
flettere sulla realtà, per co
noscerla e per individuare le 
prospettive generali cui far 
tendere il suo operare politi
co quotidiana 

Con la nostra iniziativa vo
gliamo favorire una discus
sione fondata su basi solide. 
offrendo materiali di docu
mentazione, riflessioni, spunti 
critici, ma anche uno spazio 
aperto a chi voglia dire la 
sua. senza preclusioni, né 
ideologiche, né di altro tipo. 

Giorno dopo giorno ciascu
no di noi, leggendo giornali. 
riviste, guardando la televi
sione, é bombardato di no
tizie, di idee, di concezio
ni: a seguirle senza un soli
do vaglio critico si rischia di 
raggiunger*- uno stato confu
so, che non é conoscenza. 
Molta gente, si sa. reagisce 
chiudendo occhi ed orecchie; 
una reazione di chi non vede 
nessi tra !•« propria condizio

ne e le informazioni, le di
scussioni che gli vengo.i-
proposte*. II rischio del qua
lunquismo, della chiusura in
dividualistica e corporativa 
nasce anche da qui 

Ecco perchè noi vogliamo 
occuparci della terra su cui 
poggiamo i piedi, della nostra 
provincia, studiare e discute
re i nosf- problemi; perchè 
è la nostra realtà, e ad essa 
vanno con misurate le ipotesi 
generali, su di essa el deve 
esercitare la nostra capaci
tà di coroteenza e di tra
sformazione. Non per essere 
provinciali, ma proprio per 
essere parte attiva e coscien
te della battaglia nazionale 
di trasformazione e di pro
gresso. 

Piero Lapiccirella 

ciò cade a pezzi, l'officina so
pravvive a se stessa, e che il 
turn-over è bloccato da anni. 
e mentre si annuncia la chiu
sura della vetreria, si annun
cia di contro che verranno 
aperti centri commerciali. Se 
si continuerà su questa linea 
— affermano i delegati sinda
cali della Cirio — fra un pa:o 
d'anni a San Giovanni non 
rimarra.-.no p:ù di quattro
centocinquanta lavoratori. 

Cosi, mentre il CIPI ha ela
borato un piano per il setto
re agroindustriale previsto 
dalla legge di riconversione 
industriale (piano che il sin
dacato, peraltro, ha giudica
to del tutto Insufficiente e 
contraddittorio), !a riconver
sione nei fatti viene spinta 
avanti secondo logiche padro
nali. 

Un problema che non si di
scosta da questo quadro ri
guarda lo zuccherificio Cirio 
di Capua e i coltivatori di bie
tole. Se la Cirio non Instal
lerà un nuovo moderno im
pianto al posto del vecchio 
che ormai non regge più, ver
rà seriamente compromessa 
tutta la produzione bieticola 
della Campania 

Questo allarme è contenuto 

in un documento della presi
denza del consorzio naziona
le bieticoltori di Caserta in
viato alla Regione, al gover
no. ai partiti, alle organizza
zioni sindacali. 

Come è noto, la scarsa ca
pacità di trasformazione del
lo zuccherificio ha impedito 
lo sviluppo della coltivazione 
bieticola sia nella provincia 
di Caserta che nell'intera re
gione (solo 590 mila quintali 
di bietola ha lavorato di fron
te ad una produzione di alcu
ni milioni di quintali). 

« Allo stato — afferma il do
cumento — abbiamo ragione 
di ritenere che gli impianti 
dello zuccherificio di Capua 
non siano neppure in grado di 
fronteggiare un'altra campa
gna. per cui non è azzarda
to ipotizzare. In questa situa
zione. la totale liquidazione 
della bieticoltura nella pro
vincia e nella regione. Dal 
momento che nella nostra re
gione possono essere destina
ti alla coltura della barba
bietola circa 9000 ettari, bi
sognerebbe disporre di uno 
zuccherificio con una capa
cità trasformativa complessi
va introno ai 4 milioni di quin
tali d: bietole all'anno. 

Nell'incontro avvenuto 1*8 
agosto scorso presso la Re
gione Campania, la stessa so
cietà s'impegnò a presentare 
entro il 30 settembre un pre
ciso piano di ristrutturazione. 
Impegno che non è stato 
mantenuto. Il Consorzio bieti
cultori ha avanzato una serie 
precisa di richieste al gover
no, alla Regione e alla 
azienda. 

Intanto, una assemblea di 
lavoratori ha avuto luogo nel
lo zuccherificio. Ne è emersa 
la condanna della politica Ci-
rio-SME e della Regione per
ché non sono stati applicati 
gli accordi dell'agosto scorso. 
L'assemblea ha anche deciso 
di promuovere una manife
stazione di lotta che avrà luo
go domani alla sede della Re
gione Campania. 

SALERNO — Di nuovo tutti 
a Persano. sabato sera, per
ché i 1.500 ettari divengano 
un'area produttiva, vengano 
messi a coltura, diano lavoro 
alla gente del posto. Il mo
vimento contadino e braccian
tile. le leghe dei giovani di
soccupati, si sono dati un nuo
vo appuntamento di lotta per 
sabato 21 a Borgo San Laz
zaro, per tenere una grande 
assemblea popolare sulle terre. 

Persano, oramai, è una lot
ta-simbolo per tutta la regio
ne ed il movimento per il re
cupero delle terre incolte è 
ben intenzionato a non molla
re; anzi, siamo oggi ad una 
stretta importante nella trat
tativa con il governo e la ma
nifestazione di sabato assume 
per questo un grande valore. 
E' per questo che in questi 
giorni contadini, braccianti, 
giovani, hanno messo in piedi 
una forte mobilitazione in tut
ta la Piana del Sele. I gio
vani disoccupati, soprattutto. 

Ui battaglia per Persano. 
comunque, ha coinvolto un po' 
tutti, dalle forze politiche alle 
organizzazioni di categoria. 
Facciamo il punto della situa 
zione e vediamo quali strade 
bisogna seguire affinché la pia
na possa riappropriarsi di que
sta grande risorsa, e Questa 
lunga lotta dei lavoratori del
la piana — afferma Vincenzo 
Giordano, segretario provin
ciale socialista — non può es
sere vanificata, deve auerr 
uno sbocco positivo: è assur
do che mentre si afferma co
me prioritaria l'esigenza di 
rilanciare l'agricoltura, si con
tinui a sottrarre alla produ
zione centinaia di ettari di 
terra fertilissima. Il demanio 
militare, a Persano, non ha 
più ragione di esistere. Spet 
ta alla Regione programmare 
l'uso di questa enorme risor
sa. Non si possono in/atti igno
rare le richieste delle coope
rative. soprattutto di giovani: 
né si può sfuggire alla pro
posta di sperimentare a Per
sano forme associate di Indi 
rizzo, miglioramento e com
mercializzazione della produ
zione agricola ». 
' « Afi sembrerebbe addirittu
ra ovvio — ha detto Paolo 
Nicchia, segretario della Fe
derazione provinciale comuni
sta — ribadire l'impegno pro
fuso in prima persona dai co
munisti per il recupero prò 
duttivo di Persano. Oggi dob
biamo essere concreti e fer
mi su tre punti: 

1) occorre sbloccare subi
to le centinaia di ettari che 
non sono utilizzati da anni 
dalle forze armate. Acquisito 
questo punto passiamo conti
nuare a discutere per i re
stanti ettari e sulle esigenze 
dei militari: 

2) la giunta regionale de
ve fare, una buona volta, quel
lo che non ha voluto fare fi
nora: chiedere l'assegnazione 
delle terre e approntare una 
ipotesi produttiva assieme al 
movimento che si è organiz
zato a Serre. Campagna, Al
tavilla in questi anni di lotte: 

3) il governo, senza per
dere altro tempo, deve mu
tare atteggiamento: la scaden
za del 30 maggio, prevista 
dall'accordo raggiunto in avri-
le a Persano, è ormai trascor
sa da mesi. Non è serio con
tinuare a rinviare scelte che 
ranno in direzione dello svi
luppo per calcoli di gruppo 
o per interessi particolari >. 

« Verso l'inizio dell'anno — 
ci ha detto Vito Fragella. con
tadino. presidente della coo
perativa Borgo San Lazzaro di 
Persano — avevamo avuto un 
incontro con la commissione 
parlamentare di Difesa: i par
lamentari erano tenuti qui do
po una dura lotta nostra, a 
constatare lo stato delle cose. 
lo spreco rappresentato dal 
mancato utilizzo delle terre 
Insieme ai parlamentari era 
venuto anche il sottosearela-
rio alla Difesa, il de Caroli. 
Con loro discutemmo a lunan 
ed alla fine emerse un impe
gno del governo per un pn 
mo immediato sganrlamemo 
di 500 ettari dal demanio mi
litare. Oggi, nonostante l'im
pegno e le solenni promesse, 
il governo sembra avere la 
memoria corta. Ci siamo stan 
cati di aspettare: i nostri aio-
rani. i disoccupati delta pia 
na del Sele. attendono che 
Persano torni a loro ». 

e 7o penso — afferma Fran 
co Siano, presidente della 
Confcoltivatori — che in tuttu 
questa storia di ritardi, di 
mancanza di volontà, di lati
tanze. responsabilità di pri
mo piano le porta la giunta 
regionale. Esiste una contrad 
dizione enorme, alla quale non 
è possibile che noi lasciamo 
spazio, tra il discorso secon
do cui va fatta la lotta agli 

# SEMINARIO SUI CON
SULTORI 

Un seminario del PCI sui 
consultori si terrà sabato pros
simo (con inizio alle 9) nella 
casa del popolo di Ponticelli. 
Parteciperanno compagne e 
compagni di t u t u la re
gione, 

sprechi, va perseguito lo svi
luppo del Mezzogiorno e della 
Campania, va realizzato un 
balzo in avariti della nostra 
agricoltura: %, dall'altra par
ie, il fatto che si permetta 
poi la vergogna di lasciare 
1.500 ettari come questi incol
ti. E questo avviene, per di 
più, in una zona di fortissi
ma disoccupazione, dove pure 
esistono possibilità per una 
agricoltura di tipo nuovo (le 
terre di Persano, In partico
lare, sono fertilissime), dove 

potrebbero troinire applicazio
ne esperimenti di ricerca per 
nuove colture, tecniche avan
zate di coltivazione, dove può 
essere realizzato un fo te ap
parato agroindustriale per cui 
da tempo il sindacato si bat
te. Ora, però, avvertiamo tut
ti quasi " fisicamente " la sen
sazione che stiamo ad una 
stretta decisiva. Per questo 
intensificheremo la nostra lot
ta». 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIBALTE 

vi SEGNALIAMO 
• Don Fausto (Sancariuccio) 
• Vecchia America (NO) 
• Sinfonia d'autunno (Fiorentini) 
• Le compagnie di Leopoldo Mastellonl (Diana) 
• L'albero degli zoccoli (Maximum) 

TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
In vendita gli abbonimenti al
la stagione '78 '79 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266-415.029) 
Sabato 2 1 , ore 18, concerto 
diretto da Alberto Zedda 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlala. 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 20.30. la Coop. Tea
tro dei Mutamenti presenta: 
« Don Fausto », di A. Petito. 

SANNAZARO (Via Chlala 157 -
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 : « Donna Chiari
na pronto soccorso » di G. Di 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 21,30: «Not t i Petto-
Ione ». di Trincherà 

AUDITORIUM (Vìa Marconi) 
Venerdì 20 ottobre alle ore 19 
il Maestro Mario Gusella diri
gerà l'orchestra in un concerto 
interamente dedicato a musiche 
di Bettinelli. I biglietti d'Invito 
sono già stati distribuiti, ma un 
limitato contingente sarà a di
sposizione di coloro che ne fa
ranno richiesta dalle ore 17 lino 
ad esaurimento. 

DIANA 
Ore 18, Leopoldo Mastelloni 

.alle or* 18 presenta la com
pagnia 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 

Tel. 377.046) 
(16.45-22,15) 
Questo pazzo pano pazzo mon
do, con 5. Tracy - SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 1» 
Tel. 682.114) 
L'albero dogli zoccoli 
(16-22.15) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Vecchia America, con R. O'Ncal 
- SA 

NUOVO (Via Monteealvarlo, 18 
Tel. 412.410) 
Un certo giorno, con 8. Da Vita 
- DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
L'harem di Marco Ferreri, or* 
19-21 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
x.po».-

RITZ (Via Fessine, 55 - Telefo
no 218.510) 
Libera amore mio, con C. Car
dinale - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Cosi come sci. con M. Me-
stroienni OR (VM 14) 

ALCYONE (Via Lemoaaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
A proposilo di omicidi, con P. 
Falk • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128} 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Squadra antimafia 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimafia 

CORSO (Corto Meridional* - Tele
fono 339.911) 
Cosi coma sei, con M. Ma-
stroianni DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Create 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip* . Tel. 681.900) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

FIAMMA (Via C Poario 4 * - Te
lefono 416388 ) 
lo tigre re tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
Prime aaaor*. con U. Tognarzl 
- DR 

FIORENTINI (Via R. Brace*. 9 
Tel. 310.483) 
Sintonia «i aetunno 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefona) 418.880) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

OOEOM (Plana Pìeelgrotte 12 • To-
fefoao M 7 J C 0 : 
Zie Adelfo in art* Fnhrer 

WTZ 
C'orovaieo tante astiati, con N. 
Manfredi • SA 

ROXY (Va* Tarata - T a l . 343.14») 
Le foooro eet eoooto sere. con 
I Travolta OR 

SANTA LUCIA (Vie S. Leda, M 
Tal. 41S.572) 
rasatasaa di Wall Disney - DA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio 
Tel. 377.057) 
Andremo tutti In Paradiso 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Zombi, con P. Emge - DR (VM 
18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Così come sci con M. Mastroian-
ni - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Cosi come sei, con M. Mastroìan-
ni - DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Zio Adolfo In art* FOhrer, con 
A. Celentano • SA 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Execitation star 

ARISTON (Via Morghan 37 - Te
lefono 177.352) 
Pretty Baby, con B. Sheilds • 
DR (VM 18) 

AVION (V.le degli Astronauti • Te
lefono 741.92.64) 
Piedone ad Hong Kong con B. 
Spencer - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C -

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Ta-
lefono 444.800) 
Enigma rosso, con Fabio Testi 
- G 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Mastellonl 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gran-
ger - SM 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Una femmina infedele, con S. 
Kristel - DR (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Zombi con P. Emge - DR 
(VM 18) 

GLORIA « B » 
Maciste il gladiatore di Sparta 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.693) 
Execitation star 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Porno exbition 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllnl, n. 2 
Tel. 248.982) 
Una squillo per l'ispettor* Klut* 
con J. Fonda - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannon*, 109 
Tel. 206.470) 
Voglia di donna 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. 
Spencer - C 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Martow* indaga, con R. Mitchum 
G 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Testa di bronzo a dita di ac
ciaio Wang Yu A (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Le doe sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Soldato blu con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Guerre spaziali 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del
l'Olio - Tel. 310.062) 
La vita davanti a ti con S. 
Signoret • DR 

PIERROT (Via A.C De Mei* SS 
Tel. 756.78.02) 
Centi atto carnai* con C. Lockart 
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posiinpo, 68 A 
Tel. 769.47.41) 
Silvestro e Coniale* matti a 
mattatori - DA 

OUADRIFOCLIO (V.le Cavatleege-
ri • Taf. 6 1 6 3 2 5 ) 
Simbad e l'occhio della tigre 
con P. Wayne - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 • Tel. 767.85.58) 
Che*) Il eero con C Cfiiang - A. 

VITTORIA (Via M. Ktcitelli. 8 
Tel. 377337 ) 
dee sjiaocfcio, con G. Depardìeu 
DR (VM 18) 

PICCOLA WIlLICITaV 
AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilia Scrivere de
corarti. Stopparli 21 • Monza 
(Milano). 

Il Prof. Dolt. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA MUU»>3«ftLOPATIA UNIVERSITÀ' 
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